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Conclusi ieri a Belgrado gli «europei» di atletica l » : : , ' i 

All'URSS tredici medaglie d'oro 
Bilancio positivo per 

Lievore infortunato 
addio allo sport? l'Italia 

Cornacchia secondo nei 110 hs e Oltolina 
ferzo nei 200 m. - Conferma di Brume! nel 
salto in alto - Le staffette maschili ai tedeschi 

Dal nostro inviato 
BELGRADO. 16. 

Vnm brutt» notizia per lo 
ìott italiano: Carlo Lievore 

stato ricoverato oggi alla 
spedale per un grave infur­
ialo a una spalla. L'azzurro 

è infortunato durante le 
nallfleazioni del giavellotto. 
iblto dopo avere scagliato 
attrezzo oltre gli 80 metri, 
irlo ha sentito un forte do. 

Ire alla spalla ma non gli ha 
Ito eccessivamente peso pen­
ando ad uno dei soliti strappi 

che ogni tanto colpiscono gli 
at le t i . 

Così ieri ;• sreso egua lmente 
in gara per la finale aggravan­
do inconsapevolmente il suo 
male . Stnmuno il dolore ullu 
spal la è aumentato e Lievore 
h a dovuto ricorrere a l le cure 
dei sanitari del l 'ospedale che 
lo hanno subito sottoposto u 
radiografia. Il responso pur­
troppo è stato grave, preoc­
cupante . Al l 'at leta è stata ri­
scontrata « la lussazione dei 
t a r i l egament i del le art icola­
zioni de l la spal la destra » il 
che significa che nel mig l iore 

dei casi dovrà restare lontano 
dal campi d'atletica a lmeno 
un unii». Ma i medic i non 
hanno nascosto la loro prcoc-
cupu/ ioue ed hanno anche 
parlato de l la probabi l i tà clic 
Cartel lo dovrà dare l'addio 
allo sport. In at tesa di a v e r e 
maggiori particolari su l le 
condizioni del l 'at leta e sul lo 
evolvers i del male, non resta 
che augurare al pr imat is ta 
mondiale di guarire presto e 
bene - NELLA FOTO Carlo 
Lievore. 

r. g. 

attoria dello « straniero di turno » 

d Angelino Soler 
il Giro del Veneto 
Dal nostro inviato 

PADOVA, 16 
Ingelino Soler (lostraniero 
[turno), ha vinto di forza il 
f o del Veneto, combattuto ed 
lusiasmante malgrado I'as-
Iza dei grandi nomi del ci-
|mo mondiale. 

giovane spagnolo è stato il 
minatore della gara. Le ha 
presso un ritmo formidabile 
la salita del Pian delle Fu-
Eze. provocando la selezione 
tisjva. E" stato la punta di 
jmante della - fuga buona - . 
[reagito orgogliosamente alla 
Vitina, risalendo In sella do-

ess«re uscito di strada su 
J curva per finire in un ce-
Iglio di rovi. 
tifine, allo striscione dell'ul­
to chilometro, se ne è an-

i a pieni pedali, staccando 
Rosào. Cribiori e Bnlma-

^n. che con lui si avviavano 
itatamente a disputarci il 
no posto sull'anello di ee-
jito del campo - Monti - . So-
| è arrivato in pista con una 
rttina dt metri di vantaggio 

compagni di fuga, ed ha 
Jo con un distacco di 6" su 

Jbiori che, d'un soffio, ha re­
t t o alla rimonta di De Rosso 
lu ido De Rosso, insieme con 
^rio Massignan. era consi­
sto uno dei maggiori favo-
di Questo trentunesimo Gi­
ri Veneto. Soltanto un So-

irresistibile, ha saputo 
dare le sue speranze di vit-

la. 
cronaca della corsa è den-

lima e ne riassumiamo lo fa-
>ssenziali. 

prima pazza fuga, dopo 
~ j a 30 chilometri, la tenta 
ia to Giusti, che se ne va 
lo solo e transita ai 1255 
Iri della Croce di Sommo 
i 3*35" su Barale. 405" su 
Uccia ri e 5*21" sul gruppo 

| o sgranato 
iella lunga e dura salita, pe-
. i l bravo G.usti ha speso le 
li due energie e quando si 
i cca il F:an delle Fugazze 
Jpo 125 chilometri di corsa > 
Ine ragg unto e superato da 
1 gruppetto d: corridori che. 
lo la spinta di Soler, hanno 

Ito il plotone e sono par-
lìcisamente in caccia. 

fratta del compagno di 

squadra e connazionale di So­
ler. Suarez. di Conterno, di 
Balmamion. Cribiori. Intigna­
mi ed Enzo Mo*er. La salita 
del Pian delle Fugazze mette 
in crisi proprio i nostri due 
maggiori scalatori: Massignan e 
Taccone, che cedono nettamen­
te. mentre in vetta transita per 
primo - penna bianca - Conter­
no. seguito a 50" da Soler e 
Balmamion. quindi Suarez e gli 
altri. 

Orma, la gara e nella MI.I 
fase decisiva Si perde Balma­
mion nella discesa, mentre alle 
spalle dei fuggitivi si forni? 
un drappello di inseguitori nel 
quale De Rosso scalpita im­
paziente Ed infatti, in neppu­
re 15 chilometri, fra il monte 
Berico e ;J Passo del San Got­
tardo. egli pianta tutti, ricu­
pera il minuto e venti secondi 
che lo divide dalla pattuglia 
di Soler, e pone prepotente­
mente la sua candidatura alla 
vittoria finale 

Scatenati verso il velodromo 

«Monti? sono dunque Soler. 
De Rosso. Balmamion e Cri­
biori Soler vince, gli altri si 
piazzano. Dopo 2*04** Conterno 
regola Suarez in volata: a 6"03' 
giunge, solo, il bravo Enzo Mo 
ser; a o"5K" Taccone regola un 
altro gruppo. comprendente 
Martin. Alfredo Sabbadin, Cer­
cato. Zancanaro. Azzini. Sar­
tore. Sp.nelli e Moresi. Il plo­
tone l a addirittura un-quarto 
d'ora di distacco 

Rolando Parisi 

L'ordine d'arrivo 
I) ANGELINO SOI-KK (Chi­

gi) clic copre i 262 Km. del per­
corro in ore 7.Z.V alla trinila 
di km. 27,163: 2) Franco Cri-
hiori tSan Pellegrino) a 6": 3) 
Vito Ile Rosso (Mol imi ) ; 41 
llalmaminn (Carpano) tulli col 
tempo di soler: 5) Conternn 
(Tarpano) a 2'l"; 6) Suarez s. 
t.: 7» F.n/o Moser a «'3" S) Tac­
cone a **.***": 9> Marini. IO) 
Alfredo sahhadin. I l ) rerato. 
12) Zancanaro. 13) Azzini. 

sport flash 
A Holbert la «• 400 km. » di Bridgehampton 

L\«mer;c:i!io Bob Holbert. .1 volante di una Porsehe-C ir­
rora si e aggiuditr.v» !a -UH) km di Bridgehampton. ultimi 
prova del campionato mondiale marche per la categoria gran 
turismo. Holbert ha conquistato anche il titolo. 

Rocky Marciano presto in Italia 
L'ex campione del mondo dei pesi massimi di pugilato. 

l'italo americ.no Rocky Marciano. v:*.terà alla f.ne del mese 
a lcun paesi europei, tra i quali l'Italia, in veste di organizza­
tore pugilistico. 

Nencini sempre nono al Giro della Catalogna 
L'ottava tappa del Giro ciclistico di Catalogna. Gerona-

Palafrugell di 58 chilometri, a cronometro, e stata vinta dallo 
spagnolo Perez-Frances in 1 25*08". davanti ai connazionali 
Karimny. Pinera. Pachcco, nell'ordine. Primo degli italiani 
si è classificato Nencini. 9 in 1 2ri*5''" Karni.my guida la 
graduatoria generale in 32 20*37" con 32"' su Pmer.i e 40." 
Ì U P.'.chcco, mentre Nencini o 'J. • 4*31". 

Dal nostro inviato 
z BELGRADO, 16. 

Gli ^europei» di atletica si 
sono chiusi nò bene nò male 
pur noi: non bene perchè po­
tevamo conquistare ancora 
una medaglia d'oro con Otto-
lina o con Cornacchia, non ma­
le perdio abbiamo comunque 
piazzato l'ostacolista al secon­
do posto dietro il sovietico Mi-
khailov e il velocista al terzo 
dietro lo svedese Jonsson e il 
polacco Foik. La staffetta fem­
minile è stata squalificata per 
cambio irregolare e quella m a . 
sellile non e andata più in là 
del quinto posto. Quella del 
miglio, nella gara che ha chiu­
so la manifesta / ime europea, 
non ha fatto di meglio, ma 
avevamo dovuto schierare Iral-
do al posto dell'infortunato 
Bello titolare della squadra. 

La giornata, con 12 titoli da 
assegnare, è stata ricca di e-
venti: il martellista unghere­
se Zivotski ha migliorato il 
suo record europeo portando­
lo a metrj 69,64 (precedente: 
i>i),53). la olandese Van der 
Krnan ha stabilito il nuovo 
primato continentale negli 800 
metri col tempo di 2'2"8 (que­
sto tempo è anche record mon­
diale uilicioso essendo infe­
riore al primato ufficiale di 
2'4"3 detenuto dalla sovietica 
Scvcova ma è in omologazione 
un record d; 2'1"2 stabilito 
dalla australiana Dixic e suc­
cessivamente eguagliato dalla 
coreana Sin-Kin-Dan e infine, 
la staffetta femminile polac­
ca ha uguagliato il record di 
europa della 4 x 100 col tem­
po di 44" e 5/10. 

Ed eccovi, brevemente la 
cronaca delle gare. 

Cornacchia ha guadagnato 
la medaglia d'argento nei 110 
ostacoli. E' partito leggermen­
te in ritardo, ma n metà ga ia 
era aj comando. Un difettoso 
passaggio del 6. ostacolo gli 
fermava però l'aziono e sul fi­
lo di lana era battuto dal so­
vietico Mikhailov che aveva 
effettuato un formidabile ri­
torno. Mikhailov ha corso in 
13"H contro i 14" nett; di Cor­
nacchia e 14"2 di Bcrcsoutski 
(URSS). Mazza sì è classifi­
cato quinto in 14"3. 

Nella finale dei 200 metri 
gli atletici si schieravano così 
in ordine di corsia: Delacour 
(Francia), Jones (G.B.) Joii.s'. 
son (Svezia). Oltolina (Italia). 
Schuman (Germania) e Foik 
(Polonia). La partenza era ot. 
tima e Ottolina ben presto 
guadagnava terreno nei con­
fronti di Delacour, Jones e 
Schuman. All'uscita dalla cur­
va l'azzurro era alla pari con 
Foik e Jonsson nia sul retti­
lineo finale quest'ulti**-**..-. =j -.ca-
tcnava e prendeva un lieve 
margine di vantaggio, mentre 
sul (ilo di lana Foik riusciva 
a precedere di un soffio Otto-
lina. I tre tempi: Jonsson 20"7, 
e Ottolina 20"8. 

Valeri Brumot ha dominato, 
come previsto, nella gara del. 
l'alto. Rimasto solo sulla mi­
sura di m. 2.17 egli è passato 
con facilità ai 2.21 e poi ha 
tentato direttamente il record 
mondiale ponendo l'assicella 
a m. 2,27 ma la temperatura 
fresca e umida era la meno 
.duale per consentirgli 1'- ex­
ploit . e i tre tentativi sono 
falliti. Sarebbe stato l'unico 
record mondiale della manife­
stazione visto che Morale. Ta­
mara Press e Maria Itkina 
hanno solo eguagliato quelli 
dei 400 ni. hs, del peso c dei 
400 metri. Quattro, invece, so­
no stati i record europei stabi­
liti da Morale. Zivotski (mar­
tello) Kraan (F»00 metri) e dal 
quartetto delle veloeiste po­
lacche. 

La gara più classica, la m a . 
ratona. è stata vinta dall'in­
glese Kilby. D, questa compe­
tizione si avevano pochi rag­
guagli e qu.iidi ogni pronostico 
era determinato sul sentito di­
re. Tutti davano per favoriti 
i hiaratonisti sovietici, il bel­
ga Vanderdriessche. il polacco 
Ozok e lo jugoslavo Mihalic. 
che si era accuratamente pre­
parato sul percorso di casa. 
Invece, dopo un inizio in favo­
re di OZOK. sono usciti fuori 
a metà gara i sovietici, ma 
al 3ò. chilometro l'inglese Kil­
by ha sferrato il suo attacco 
travolgendo il campo. Dietro 
di lui si è classificato Vander. 
dricssche. quindi il primo dei 
>ovietici Baikov. 

Spcttacolar» sono state le 
finali degli 80 hs femminili. 
degli 800 femminili e dei 1500 
metri. Sulle barriere tutte le 
finaliste si sono equivalse e 
quattro atlcto hann,> passato 
simultaneamente il traguardo 
con lo stesso tempo di 10"6 
cioè ad un decimo d i l record 
mondiale II fotoflnisoh ha as­
segnato la vittoria alla polac­
ca Cicpla sulla tedesca Bale-
rer. mentre mie atlcte si sono 
divise i| terrò posto: la polac­
ca Piatkowska e la tedesca 
Fisch. 

Negli hOO m e n i femminili, 
la olandese Van der Krnan ha 
fatto il vuoto dietio d- se: ha 
passato i 400 metri in ÌT'G e 
ì (i00 metri in 1"£A"G vincendo 
in 2'02"o* elle costituisce il 
nuovo record europeo e il pri­
mato mondiale uilicioso. Al se­
condo posto la tedesca KuaiT-
miin in 2'O.V' a pari tempo con 
l'ungherese Kazi. Il francese 
Jazy ha vinto la gara dei 1500 
metri. Il suo principale anta­
gonista, il polacco Baran, è 
stato al comando della corsa 
fino ai 1200 metri, passando i 
400 in 59"6, gli 800 in 2'14" e 
i 1200 in 3'01". poi Jazy ha 
sferrato la sua offensiva pren. 
dendo il largo con la sua fal­
cata afille e potente. AU'« allun­
go » dj Jazy nessuno ha resi­
stito; il francese ha tagliato ij 
traguardo in 3'40"9 preceden­
do Baran (3'42"1) e il ceco­
slovacco Salinger (3'42"2>. 

Gli altri titoli sono andati 
all'ungherese Zivotski nel mar­
tello (m. 69.64), al uelga Roe. 
lants nei 3.000 siepi (8'32"6) 
alla staffetta veloce polacca 
in campo femminile ed a quel. 
la tedesca in campo maschile. 

Infine la gara di chiusura la 
4 x 400 è stata vinta dal quar. 
tetto tedesco. 

Poi la manifestazione di 
chiusura alla presenza del ma­
resciallo Tito che ha assistito 
all'ultima giornata di gare. 
Un lungo caloroso applauso ha 
salutato i rappresentanti dei 
28 paesi che hanno sfilato lun­
go la rossa ellisse dello stadio 
dell'armata. 

Remo Gherardi 

Le finali a 
Belgrado 

80 OSTACOLI FEMM.: 1) Cic­
ilia (IMI.) 10"6; 2) Hala-cr (Gcr.) 
10"6; 3) Pntkkou.ska (IMI.) 1U"6; 
I) rìseli (Gcr.) io"6: 5) Koche-
leva (URSS) I0"8: 6) Il_\ strova 
(URSS) 10"8. 

110 OSTACOLI MASCH.: 1) 
Mikhailov (URSS) 13"8; 2) COR­
NACCHIA 11"; 3) Hcrcsoutski 
(URSS) 11"2: I) rhardrl <Fr.) 
Il "2; 5) IMAZZV 11"3; 6) d i r i 
sl lakov (URSS) | | " | . 

800 PIANI FEMM.: 1) Kraan 
(OI.) 2'02"8 (nuovi» record eu­
ropeo): 2) Kuiiimnn (Gcr.) 2'05"; 
3) Karl (l'tigli.) 3'03"; 4) Jordan 
(G.II.) 205*': 5) Mowaknvvska 
(URSS) m.VK: C) Moiikliailovn 
(URSS) 2-07-2. 

MARTELLO: 1) Szlvoczkl 
(Ungi).) HI. 69.1 (record euro­
peo): 2) HnlK'uski (URSS) 66,»l; 
3) Hakarinnv (URSS) 66.57; -il 
Titilli (Aus.) 61.23: 5) Cieplv 
(IMI.) 61.31: 6) Rilllcilko\ 
(URSS) 61.»l. 

KIU0 MASCH.: 1) Germania 
(Ulonska, (ianiper. Ileiitler e 
f e r m a r ) 39*'5: 2) Polonia 39"5; 
3) Inghilterra 39"8; 4) Francia 
10"; 3) ITALI \ (Hrrriiti. Ottoli­
na, Sardi e Colini) 40"3; 6) Un­
gheria 40**5. 

3.000 SIF.IM: !> Rorlanls (Ilei.) 
8*32-'6; 2) Vanuis (flotti.) 8*37"«: 
3) Soknlov U R S S ) 8'46"6; 4) Hillil 
(Oer.) 8*lì"2: .») Simon ( l ìn th . ) 
8 ' ir ' l ; 61 Mdoki iuov (URSS) 
C*3n**8. 

1\100 FEMM.: I) Polonia II*'.* 
(Ciept.i. Piatkoiiska. Sotiota e 
S/>r»ka) (primato europeo iiRua-
ctiato): 2) Germania -ll"6: 3) 
Gran Iirrtacna ll'*9: 4) Jiifiosla-
\ i a 46" I. 

l .e sditailrr dell'URSS e del­
l'Italia M'iin «tate squalificate. 

200 MASCII.: 1) Jonsson ( S i c ) 
20"7 (n inno primato campiona­
ti); 2» Foik (Poi.) 20"8: 3) OT­
TOLINA 20"8: t) Oelccour 31": 
5) Jones (G.II.) 21"; 6) Scliiimann 
tGer.) 21"2. 

1.300 MKIKI: I) J.17% (Fr.) 
3*I0"9; 2) Baran (Poi.) 3*I2**I; 
3) Salinger (Cec.) 3'42*"2; I) 
llnthlini; (Gcr.» 3*43"7: 5) Kran-
sr (Ger.) 1*I3"8; 6) S « \ i n k o \ 
(URSS) 3'|l"2 

SALTO IN ALTO MASCH.: 
Il Valéry Unirne! (URSS) me­
tri 2.21 (nno\o record dei cam­
pionati): 2) Petteisson ( S i c . ) 2.11 
3) Ghailakadzr (URSS) 2.09; 4) 
Itolchnv (URSS) 2,06: 5) Dtiehr-
kop (Ger.) 2.06: 6) Czcrnik (Poi.» 
2.03. 

MARATONA: l ) Brian Kirbv 
(G.H.) 2.23*18**8/10: 21 Vanden-
dris>che (Ilei.) 2.24*02**l: 3) Hal-
kov (URSS) 2.2f2l"8; 4) Woml 
(G.n.) 2.2.V57"*8; 3> Kantorek 
<Cec> 2.26*5f*l; C) Popov (Urssi 
2 26*16**8. 

STAFFF.TTA MASCH. 4\100: 
I) Germania 30.V8/I0 (nuovo re­
cord dei campionati 1: 2) Gran 
nretaena 3*05*9; 3) Sv inerà 
3*07": I) Svezia 3 0J"7: 5) ITALIA 
3*07'*8: 6) Francia 3*0S"9. 

Le medaglie 
O. A. B. 

Battute le Ferrari nel G.P. d'Italia 

Graham Hill (BRM) 
mondiale 
a Monza 

G R A H A M HILL sorride a fa l 'occhietto dopo la sua v i t ­
toria a M o i n a : ni» Ini hen donde perchè la vittoria gli 
dà il t itolo mondia l e (Telefoto) 

Vince Bracke (!) 

Delude il 
«Nazioni» 
Degli italiani Moser è giunto undicesimo 

Dal nostro inviato 

URSS 
Inghilterra 
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PARIGI. 1G. 

A d e n t i : •• iir.mtli •- cìt-'llt» u:i-
r«» contro .1 tonipo. :* Gran 
Premio tW\W Nazioni M «» n -
solto fon la vittoria del bol-i'i 
Ki'rdin.ind Br.u-ke flit» ha co­
perto • Itili km del percor.-o 
aJl.i inedia orar,a ili 4'2.'2V.i. 
clic e IHMI lontana da i|Ue'l.i 
record di Jacipu-s Atmuft . l . 

La v ttoria ti: B r a c k e ha de­
stato una certa ?orpre^u per­
che . inaUr.uio rn5<<"iiza di Ali-
ciiictii. l ialthiu e Alt;4. l 'occhio 
elei tecnici era r .vo . to in modo 
part.col ire eii] ir:ince.-e V.illi 
(g iunto quarto ;,.! oltre 2"> 
e 'JII! no.-:ro Minor (^ainto 
nndice>.mo ;tddir*tlnra a :V41'") 
:l cpnlo h i a MI-I p.irz .ùe u.a-
st.tica/ior.e un l . e \ e :iic.dent* 
meccanici) chi» _;.i h,i • bli»c-
cato •• .1 r.tnio. ma che co-
niit:i(|tie r.tin cr.\ .ti 4.orna* .• 
tale da : ire -;per.ire molto 
me^'.-o d. p.n di «pi.mto nor 
ha favo 

Me~.:t> icl tren' . i .a . .nvece . -. 
sono ct>mpi»rt i'i A d a i n . 1-e-to' 
e Kornn:i: ( t i t i i v o ' ; quali 
hanno of ler 'o una prò-* ./.ione 

all'alte//..! de . loro mezzi e 
del le loro pre.^taz.oni migliori . 

A- posti d'onore si sono c las­
sine..ti due francesi Lebaude 
e Valdo:.-", staccati r ispett iva­
mente di 31" e di 1 "':>". Tra 
le note d'interesse tecnico la 
prova del campione del mon­
do d' i iKe^iumento profess ioni-
>*.; Nijd.ani d quale ha. però. 
deludo for temente l'.ittesa: ma 
!a prova neuatvp . del campio­
ne i* R:ustif.cata dalla lunga 
d.-t.inza per la qunle. certo. 
Xijdiam non era preparato 
Cini si s'mtifie. i j] .-no ven-
te<niio posto a circa d:eci mi­
mi!. da! v .nc . tore 

L'ordine d'arrivo 
l i rr.uniN'AN'ii i u : \ ( K i : <II«-I-

ît>) che copre i Km. ino in ore 
2.2Z'S"l'iO alla media oraria ili 
Km. 12.213: 31 -I. C. I.ehaiihe (Tr.) 
a 31": 3) Valdois (Fr.) a 1*J9**; 
Il J. Vclly (l'r.l a 2*26": 5) Thir-
lin (IT.) a 2*43": 6) ADORNI a 
1*01*'; 7) Unisiin (G.II » a 3*07": 
S) lOHNONl a ri>V; «») C.rat 
l S \ i . ) a J'ifi"". Sr;iliui(t: 111 'MO-
SKI{ a 1*19*: 13) l l i icsc (S \ i » a 
6*;j": 3o» Nijclam tOl.l a 9*oa". 

Battendo Poggiali e Lotti 
• 1 ~- ' r - t i 

i • t g * - • » - l i 

Bongioni vince 
a Santa Croce 

SANTA CROCK SI'LU*ARNO. 2u 
\\2 cencerrentt fr.t i ipi-tlt tinti 

Kh .t,-7iirn hanno pn^ii il vi t a 
i|U,'«l.i IT ct lmone <lel <»r.«n Pre­
mio tifi fllnin Subito tlopo il \ | . . . 
sono partiti aU'.ttt.n-co L-ii.soi-u.' 
Macchi. Po^'K-iali. Hettini Z"r7et-
Xl. Altiero. S.llpiS Ailtlreoll e So t-
ve Pi>co jinn''.» ilei p.l*-.)Ritio d:i 
S.inta CTIH-C catle\ .i r.t72tirro Mai­
no che ?t ritirava sol le r.impt' 
del S.*n r>arenXi> il compiono tic'. 
monile Roncioni con azione pro­
gressiva raggiunge*»a i fuggilixi 
stacc.ii'ìiloli e transitava per primo 
«stillo lo striscione del Opri Pre­
mio «Iella Montagna Nella suc­
cessiva discesa \ e r s o Pistoia s: 
formava un quintetto composto 
da Bongioni. Poggiali Paolottl. 
Partcsotti e Uotti Parte«ot»i ce-
«leva e cosi .il coniando della cor­
sa restavano Lotti, riongioiii Co­
retti e Poggiali. ì quali si pre-

«entavano soli sulla pi<xa «lello 
st.,ilio looii iuaìe tli S.mla Croco 
Mi'.l'Amo In \ol.it.t lloncioni do­
minava gli .litri e mp.igm di fuga 
aggiudicandosi meritatamente la 
V i l l O l 1 . 1 

L'ordine d'arrivo 
11 RENATO nOSOIONI tPc-

da!.- 11 rese la no) che compir I 
193 chilometri del percorso in 
ore 1 e 36 alia media di km. 
43.430: 2) Roberto Poggiali 
(Toscana Atala) s.t.: 3) Franco 
Lotti (Oltrarno Firenze) s.t.; 
41 Giorgio Coretti *.t.; 31 
Giampiero Marchi a 1*54"; «1 
Rino Salvo s.t.; 7) Alfredo Ma-
rocchi; 8) Carlo Ilallanto; 9) 
Gianfranco Galloni!) 101 Gio­
vanni Alblcri». 

MONZA, 10 

Graham Hill, l'inglese baffu­
to, ha fatto il vuoto nel 33. Gran 
Premio d'Italia. La sua irresi­
stibile corsa si può descrivere 
in poche righe: alle 15,02 la 
B.R.M. n. H ora già in testa 
e niente è cambiato al termine 
defili SG airi perché alle 17.30 
la solita B.R.M., magistralmen­
te guidata da Graham Hill, ave­
va già superato il traguardo 
con un largo margine sulla 
macchina sorella uffidutu a / . ' -
chip Ginther. Così è unduta 
la corsa di Monza e non <• una 
sorpresa perché il dominio de-
oli inolesi era larnamente prc-
yjsfo. 

E' mancato, invece, il durilo 
fra Graham Hill e Jim Clark 
Quest'ultimo è scomparso, al 
terzo giro, quando t motori non 
erano ancora caldi. La Lotus 
di Clark avrebbe accusato noie 
ai cambio, un guasto che po­
trebbe anche dipendere dal 
nervosismo del p i lo ta . 

D u n q u e , è andata male per 
Clark e l u t t o è filato liscio 
per Graham Hill clic dopo il 
trionfo di oggi è praticamente 
il nuovo campione del mondo 
Hanno dominato gli inglesi, o 
meglio la B.R.M. che ha con­
quistato anche il secondo p o ­
sto a dimosfrarione clic è la 
vettura più potente e regolare 
dell'annata automobilistica. 1 
dubbi della t ug t ' i u su l l a tenuta 
di questa macchina sono scovi 
pars i . E badate: pur essendo 
protetto alle spalle da Ginther, 
Graham Hill non ha risparmia­
to il suo mezzo, anzi lo ha più 
volte sollecitalo anche se a-
crebbe potuto farne a meno. 

Per la sua lunga distanza, il 
G.P. d'Italia si è però conf'cr 
muto un esame severissimo, ve­
di i crolli delle Lotus di Ire 
land. Gregorg e Taylor, del la 
Cooper di Maggs e della Lola 
di Salvadori. Fino a circa me­
tà corsa si è comportata bene 
la Lola di Surtees. poi si è rot­
to un pistone e addio corsa 
per John. Anche la tedesca 
P o r s c h e esce sconfitta dalla 
competizione monzese. 

E la Ferrari? 
La F e r r a r i torna a casa con 

un bilancio soddisfacente per 
che pur avendo corso con mac 
chine inferiori è riuscita a 
piazzare Mairesse al quarto pò 
sto e Bcf/hetti al quinto. In 
fin dei conti non si poteva pre 
tendere di più. in fin dei conti 
per poco, Mairesse. è stato pre­
ceduto dalla Cooper di Mcla-
ren. I due si sono infatti uio-
cato la terza posizione in vo­
lata. 

Quest'anno Ferrari non ha 
potuto presentare il nuovo mo­
dello in grado di tener leste 
agli inglesi e siccome le sue 
macchine erano quelle dell'an­
no passato, siccome un mottet­
to ha vita felice solo una M J -
!7 ;one. ii titolo mondiale passa 
(ti bntann ci 

Ed eccoci alle note di ero-
naca, alle vane fasi della lun-
a.: giornata monzese Orr / / -
scendono in pista le r e m / r e 
umor per una gara della dn-
retn di un 'or , ; . Mi.jlia,,; e m!-
Qlicia di persone' hanno o:à 
r a r c u f o i venerili dell'autodro­
mo E' nna morn i i fa nr.oia. 
quasi autunnale. Una giornata 
che comincia male perchè alia 
curva sud (primo o'ro> j - r n -
nonn a collisione le m.:cch'nr> 
di Zanarotti (Fiat Str.iwnrV--
ni) e De Luca di Lizzano fi T-:-
C.I: Dcorada). Corre l'autoam­
bulanza r i due piloti rennono 
trasportati all'ospedale di Mon­
za Poch.- ore DÌ" lardi J0 cfor-
: i ;nn?o De Luca morirà all'otor-
lìiZle \n iCWiito r.d r « l o r r c o i a 
interne 

La aera delle jun.or rcTstra 
'tn duello tre. Manfredm: 
(Ford Werner) e Geki (Ford 
D,> S a n r f : . 0 che continuano ad 
alternarci ci comando In terza 
posiz.one Fccrtti (Ford D<* 
Sanctis). M. jn / rcd in i e Gcki 
-nota a ruota fino al p ' n u * ' : -
f i o piro. poi Orivi deve rinun­
ciare alla vitior.tZ pc- un te.sf^-

'CCHIH all'inizio della curri *ud 
Vince (imi:**urbt:ro> Manjr~-
l'ì.ni che nell'ora compi-" ch-'o-
metn 17-° 7-f.S Secondo è il r(. 
colare Fccrtti. terzo Geki. 
quarto Cc.n.marota *- q-rn'o 
. imbrorir.i 

Si fi: colazione. «; on'n ?" ;' 
caffè, arriva ti m-nj^ro Folchi. 
(che farà d.t moviereK si »•<»-
de Mo*s eh-' de oli ulfm: cni-
.s'o't a Ciarle «n *ll0 p>jpii'o)-
."sfirlino non $i trova bene ne: 
panni dello incitatore e non na­
sconde d- mler tornir n re**o 
alle corse Infine entrano :n 
campo i brlio*' d i formula tino 
per il 33 G P d'Italia 

La . suonata è Ii/na.i* fa airi 
del circuito stradai» (chiiomr. 
tri .").7.I>«* peri a Km 4*4.500 
n t e m p o è incerto , ma cito è 
il numero degli svettatori: cir­
ca 90 000 Pronti? Via' Conduce 
Graham Hill <lavanti a Clark. 
seguono G'nther. Gurneg. 

Mchurcn, Bonnier. Surtees e 
via ma gli altri. P r i m o co lpo 
di s c e n a : al terzo giro Clark è 
fermo «i b o x i n s i e m e a lreland 
I due ripartono con un giro di 
distacco. Continua intanto l'at­
tacco di Graham Hill che al 
decimo passaggio precede di 
c i n q u e secondi Ginther e Sur­
tees; leggermente p iù staccati 
Mcharc, Gurnry e Bonnier; poi 
Maggs. Gregory, M a i r e s s e . Ro-
driguez e Baglietti. Le Ferrari 
di Phil Hill e Biind'nii sono nel­
le posizioni di coda 

fai BRM di Graham H'V 
aumenta il ranlupnio: J"»" su 
Ctinf'ie;- e su Surtees, :i4" su 
Mchurcii. Gnrneii, lreland. 
Maggs e Bonnier ni 2.~> ( e ro 
.S'os-tu ai boa* per Grenorii e 
lreland 11 d is fare» tli Maires­
se . lìodriguc- r Ragh?tti è di 
4:r: a T20" Phìl Hill, a l".?'"" 
H a u d i n i . Avanti cosi per giri 
e a i r i , c ioè con Graham che 
detta legne e il tandem G'ni-
thcr-Surtcri che insegne a una 
ventina di secondi. Intanto 
Phil Hill e Bandini finiscono 
tra i doppiati 

S e c o n d o co lpo di scena: a 
metà corsa (43. giro) non pas.ui 
Surtea. 
Cos'è successo a Surtees'.' Nien­
te, assolutamente niente al pi­
lota c/te tlei'C però abbandonare 
per la rottura di un pistone. 

Sono rimasti in gara 14 cor­
ridori. La inedia supera i 200 
orari. Mairesse. Baglietti e Bon­
nier nHfonmoouo Cu me i / e 
M c h n r e u . Ila perso terreno 7?o_ 
drif jue^ e si è fermato ai box 
Maggs. E dopo CO airi Graham 
Hill è sempre primo scqnito a 
25" da Ginther a J '15" da Gur­
nry. Mairesse. Meharen e Bon­
nier e a V24" Baglietti. Solo 
rette sono i corridori a giri 
pieni. A questo punto, cioè do­
po 350 cFnIomefri. lutti si chi"-
dnno se le JJ.R M. di Graham 
Hill e Ginther terranno fino in 
fondo. Vediamo. Scompare dal­
la lotta la Poriche di Gnrney: 
lottano ver il f e r r o p o s t o Mchu­
rcn e Mairesse e si contendono 
la quarta posizione Baglietti e 
Bonnier. Continua a p i r a r e p e r 
onor di firma Pivi Hill e si ri­
tira Rodriouez 

Dieci airi alla fine. Il van-
Ingoio di Graham Hill su Gin­
ther è ora di 40" E chi a s p e t t a 
!? c ro l l o d e l l a BRM. resta de­
luso perchè si giunge al termi­
ne con il trionfo di Graham 
Hill che concini!" l'irresistibile 
e stupenda cavalcata con m e r ­
co m i n u t o sul compaono di 
squadra. Ginther Per il f e r r i 
nosfo. Meharen ha la mrnlio 
in volata su Mairesse Quinto 
Banhetti. sc;to B o n n i e r 

tVorcie -li oioagia siill'mitn-
drnmo e ìarrni'r d' ivoìn <tiil 
volto del vincitore Dalla coro­
ne d'alloro <=nunte d volto •!' 
;/n n o m o fejjc • / I n d i e i suo' 
nrand' baffi sorridono "T" ì1 

i-eltn dr' nuovo campione del 
mondo 

Gino Sala 

L'ordina d'arrivo 
I) Grnhani Hill (IIRM1 giri «6 

pari a km. 491.300 in 3.29*«"4-l0. 
alla media di km. 198.910: 21 Gin­
ther (IWt.M» in 2.29M8"2-I0; .1) 
Me I-arcn (Cooper-ri imax) in 
2.30'06"2/10: I) Mairesse (Ferrarii 
in 2.30*06"6: •>» llschetlì (Ferrari» 
in 2J0*39**7-I«; fi) Ilnnnicr (Ford) 
in 2.29*19*'! a un Ciro; 7) Maggt 
(Cooperi in 2-30'09"7-l0; .» un 
qiro: S) Ugnili ni (Ferrati) in 
2.30*39*4-10 a due giri; 9) Vacca­
rella (Lotus ( l i m a v i In 2.31*10** 
e «i.io a due giri: io» Ile Ileaufort 
(Porsche) in 2.29'23'*l a cinque 
g in . 

Un telegramma 
prematuro 

l ' i C S A 1 — vrcondo quantn 
ha 'i/oriniifo l'AXSA — ha incin­
to ii"n il iriiurnte teìcaramma al 
m i i n t r o Folchi - L-i Commlsaio-
r.t Sportiva Automobilistica It.i-
lian.i. pre*-o alto dello svolgimen­

t o re gol ire e sicuro sulla pista di 
'Me.iM <!» : O p d'Italia, manife-
I»:.i7ii rv che.ci gna la piena ripre-
js., th • .. jjrand. ci mpettneni auto-

•nobili«ticl.e i.azionali nel quadro 
I fii Ile nuove norme tli sicurez/.i. 

r:\ o'.jv un \ i v o ringraziamento c:l 
un ili fi rente «.duto .il miistro 
Fivchi che considerando con ra-
riont volo e ro«pon«abile comprvn-
=ione la necessità e le aspirazioni 
degli sportivi dell'automobile h < 
re*'-) poxsihito I.» sollecita npre>.i 
delle (orse 

O'.i p.,TChc propri.-) ieri. >i MOn-
: i . M e : enMc.ifo un mortale m-
ci ieute in cui ha pe rdu to la rit'i 
>( plinti f lorcnfmo trc i lenne 
Ararceli,) De I .uni . c'è ita chieder­
ai «e per i coloni della CS.AI ti: 
i ifu di un amrane conta tanfo 
poco da tur ritenere la corali re-
ct ììcire e sicura nnnf>\tantc la mor­
ir del porcro D'" I.Tiru o «e fi 
fr 'curifi]nin e stillo fottn per cc-
rcs'o di rr!o e sereilità Tirimi 
uncora ilelln ivnlaimento della iw-
ni In un finn coni" nelPntfro 
non ci remimi clic sf s i i «fa cotn-
pincrr<i ne rnn f»» t?S.47 né con 
il mi ti Miro FnlcM. 
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